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Comunicato Stampa


FIPE: SICUREZZA E CARTE DI CREDITO, QUESTE LE REGOLE.

A commento del caso di truffa sulle carte di credito , la Fipe/Confcommercio in una nota 

rileva che eventi come quello di Torino sono fortunatamente rarissimi ( un caso su 480.000 esercizi convenzionati) e, soprattutto, non comportano conseguenze negative  per il cliente possessore di carta che ha diritto a vedersi restituire le somme eventualmente addebitategli sul conto  bancario a seguito dell’utilizzo del clone.

Più in generale, secondo dati Servizi Interbancari, la situazione  delle truffe sulle carte di credito risulta nel nostro Paese inferiore alla media europea ( 0,08% sul volume di affari complessivo contro una  media dello 0,18% europeo). La categoria dei ristoratori, continua la nota della Fipe, collabora attivamente con le forze dell’ordine e le società emettitrici per la lotta alle frodi, contribuendo a tenere sotto controllo il fenomeno.  Pertanto i consumatori possono stare tranquilli e   continuare ad usare con fiducia la propria carta negli esercizi convenzionati e  anche ad affidarla per le necessarie operazione di addebito agli esercenti, senza doversi alzare dal tavolo e fare code alla cassa, tenuto conto della circostanza che, grazie alla collaborazione degli esercenti, in caso malaugurato di frode  le società emittenti comunque li tutelano da addebiti impropri.     

In ogni caso, in attesa che si diffonda l’utilizzo dei terminali senza fili  che consentono di effettuare  le operazioni di pagamento comodamente seduti al proprio tavolo,  per evitare ogni rischio da truffa, Fipe invita  consumatori ed esercenti a seguire alcune regole d’oro.

Per il consumatore:

1) Non appena in possesso della carta annotare su un foglio, da conservare in luogo sicuro, il numero della carta e la data di scadenza. Questi sono dati essenziali per una eventuale denuncia di smarrimento o furto.

2) Non conservare il PIN (numero segreto) assieme alla carta.

3) Ricordarsi di verificare con regolarità che la carta sia in vostro possesso.

4) Conservare le copie degli scontrini rilasciati dagli esercenti in occasione degli acquisti con carta e confrontarli periodicamente con i dati forniti in estratto conto dalla società emittente la carta stessa.

5) Evitare di fornire il numero di carta, soprattutto ad interlocutori telefonici. In caso di transazioni via Internet verificare che il sito sia protetto (nella videata l'icona "lucchetto", aperto finché si sta operando, deve chiudersi al termine della transazione) e che appaia una piccola chiave o la sigla "Ssl" (Secure socket layer) oppure Set per l'invio dei dati in forma crittografata.

6) Conservare i numeri telefonici (in genere Numeri Verdi) – anche registrandoli sul  cellulare -  forniti dal gestore della carta da utilizzare per bloccare la carta a seguito di furto e smarrimento. Immediatamente dopo, denunciare all'Autorità giudiziaria (Carabinieri, Polizia, ecc.) l'avvenuto furto o smarrimento.

7) Inoltre, inviare appena possibile alle società emittenti, una raccomandata con avviso di ritorno, allegando la denuncia rilasciata dall'Autorità Giudiziaria, per contestare l'eventuale uso fraudolento.

8) Annessi alla carta di credito vengono offerti gratuitamente molti servizi assicurativi: è bene informarsi analiticamente delle caratteristiche circa le coperture alle quali si ha diritto e delle formalità da seguire in concreto.

Per l'Esercente:

1) Utilizzare il terminale POS per tutte le operazioni effettuate a mezzo delle carte accettate secondo le istruzioni di utilizzo del terminale, al fine di ottenere la necessaria autorizzazione.

2) In caso di mancato funzionamento del terminale non possono essere accettate le carte Visa Electron, EDC Maestro e PagoBancomat. Le altre carte possono essere accettate e negoziate mediante l'utilizzo della procedura " cartacea "relativa alla macchinetta stampigliatrice.

3) Far sottoscrivere al titolare della carta l'apposito scontrino stampato dal terminale POS, controllando la corrispondenza della firma con quella risultante sulla carta.

4) Consegnare al titolare copia dello scontrino trattenendo presso l'esercizio commerciale l'originale, da conservare per i 12 mesi successivi.

5) In caso di irregolare funzionamento della trasmissione automatica delle operazioni comunicare immediatamente l'anomalia alla propria banca che gestisce terminale POS.

6) Controllare sistematicamente l'avvenuto scarico delle transazioni segnalando all'emittente o alla propria banca eventuali anomalie.

Roma, 7 luglio 2002
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